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TITOLO
ISTITUZIONE E ORDINAMENTO DEL SERVIZIO

ART. 1 -~ Servizio di Polizia Municipale

I1 presente regolamentc disciplina le materie di cul agli
artt., 4 e 7 della Legge 7 marzo 1986, n. 65. E' istituito il
Servizio di Polizia Municipale del <Comune di .Olgiate
Molgora. - : SR

ART., 2 - Collbcazicne_del servizio
: nell‘Amministrazione Comunale

AL Serv121o dl Polizia Municipale sovrlntende 11 sindaco o ..

un Assessore da lui delegato, ai sensi degli artt. 2 e 9
della Legge guadro 7 marzo 1986 n. 65 e dell'art., 1 =~ comma
IITI - della Legge Regionale 17 maggio 1985, n. 43. o

ART. 3 = Funzioni degli appartenenti al sServizio.

. Gli appartenenti al Servizio di Polizia Municipale svolgono
le funzioni previste 'da leggi, regolamenti, ordinanze e da
altri provved1ment1 amministrativi. In- particolare: .
- espletano i servizi di Polizia stradale ai .sensi di- legge,
- esercitano le funzioni indicate dalla Legge quadro 65/86 e'
dalla Legge Regionale 43/85 (art 1 = II. comma); - S

~ .concorrono al mantenimento dell'ordine pubblico; .

e w_effettuapo servizi. d! ordine e di. rappresentanza in -
" occasione di pubbliche funzioni e manifestazioni. c1ttad1ne‘='

o ,‘all‘occorrenza, dl.scortawal_gonfalone della. Ragxone,} :
‘-.svolgono tutti gli eventuali compiti di interesse generale“'
che 1'Amm1nzstra21one Comunale ritenesse di attribuire
previo formale provvedimento autorlzzatlvo nelil’ amblto del
. - compiti istituzionali; '

- = collaborano inoltre con le Forze di pOllZla dello Stato e
con gli organismi della protezione civile, nell'amblto
_Idelle proprie attribuzioni e secondo le intese e le ’
'-dlrettlve del SlndaCO o dell'Assessore delegato

ART 4 - Ordlnamento strutturale del Servx21o

Il Servizio dl Polizia Municipale & costltulto da un UfflClG"
Amministrative di direzione e di coordinamento e da eventua-..
1i strutture tecnico-operative. Sovrintende a detta struttu-
ra il Responsabile del Servizio. o

. TITOLG
ORGANICO E FIGURE PROFESSIONALIT
ART. 5 - Organico del Servizio.

L'organico del gervizio di cui alla tabella  annessa.al
regolamento organico del .. personale - e' determinato




dall!'Amministrazione Comunale in relazione agli obilettivi ed
alle esigenze del Servizio. Esso .e' soggetto a revisione
periodica, in conformita' ai criteri indicati dagli artt. 7
comma 11 della Legge gquadro del 7 marzo 1986, n. 65 e 4
della Legge Regionale n. 43/85-e dell'art. 7 del regolamento
organico tipo wper 1l personale dipendente (B.U.R.L. 1I
Supplemento straordinario al n. 46 del 14 novembre 84).

ART. 6 - Rapporto gerarchico.

Gli appartenenti al Servizie di Polizia Municipale sono
tenuti ad eseguire le direttive impartite dai superiori e
dalle autorita' competenti per i singoli settori opeéerativi,
nei limiti del loro stato giuridico e delle leggi. Il
superiore ha«l'obbligo di dirigere l'operato del personale
dipendente e di assicurare, con istruzioni specifiche, 1l
buon andamento del servizio. Spetta ad ogni superiore
l'obbligo di vigilare sul rispetto delle norme di .servizio e
di comportamento di tutto. il personale.

ART. 7 - Compiti del Responsabile del Servizio,

I ‘Regponsabile del ' -Servizio . dl Polizia Municipalé Ce!
responsabile wverso il sindaco o’ l’Assessore BRO - delegato

S dellr addestramento della disciplina e dell’impiego tecnico ' . -
~operativo degli ‘appartenenti . al ‘Servizio stesso. ‘Esso ‘7 0
sovrintende l'esecu21one de1 serv121 1ntern1 ed esternl ed -

ha il compito di:

o= guidare 4 vigili Urbanl, fra kS quall dmstrlbuxsce gll .

... incarichi e le mansioni; .
"~ cura che 1 risultati del lavoro corrlspondono alle_

“direttive ricevute;

- controlla .particolarmente il comportamento dei
subordinati, espletando ogni altro incarico loro affldato
‘nell'ambito dei compiti istituzionali;.

- coordina i Sevizi di Polizia Municipale con que111 delle

- raltre forze di polizia e della protezione. ClVlle, secondo

" le intese stabilite dall'Amministrazione.

““”In caso di assenza temporanea del Responsabile dez Serv1zmo'ﬁf

é sostituito dal sottoposto .con gualifica immediatamente
"inferiore presente in servizio e in caso di parita' di
qualifica dal piu' anziano di servizio nella qualifica
stessa,

ART. 8 - Cdmpiti degli operatori (vigili).

'Gli operatori di Polizia Municipale espletano tutte Ile
mansioni inerenti alle funzioni dtistituto. Essi prestano il
loro lavoro come appiedati o a bordo di veicoli, utilizzando
gii strumenti e le apparecchlature tecniche di cuil vengono
muniti per l'esecuzione degli interventi. Espletano ogni
altro incarico loro affidato, nell'ambite dei compiti
istituzionale, dal superiore, a cui rispondano direttamente.




ART. 9 - Qualifiche degli appartenenti al
Bervizio. .

Gli appartenenti al Servizio di Polizia Municipale nei
limiti delle proprie attribuzioni a norma dell'art. 5 della
Legge 5 marzo 1986 n. 65, egercitano anche:

a} funzioni di Polizia giudiziaria, rivestendo a tal fine la-
gualifica di agente di Polizia giudiziaria, riferita agli
operatori Vigili, o @i Ufficiale di Polizia giudiziaria,
riferita al Responsabile del Servizio e agli addetti al
coordinamento e al controllo, ai sensgi dell'art. 221 =~
III comma ~ del Codice di P.P.

b} servizio di Polizia stradale, al sensi dell’ art 12 del
Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n.285, del nuovo
codice della strada e successive modificazioni;

¢} funzioni ausiliarie d4i pubblica sicurezza ai sensi
dell'tart. 3 della Legge &5/86,

La qualifica di Agente di Pubblica sicurezza e' conferita

dal Prefetto,previa comunicazione del Sindaco, ail sensi del

IT e III comma dell'art. 5 Legge 65/86. : :

' : ' TITOLO :
ACCESSO AL SERVEZIO E. FORMAZIONE PROFESSIONALE

" 'ART. 10 4'Modalita' particelari di accesso al
S Serv1z1o ' S

Oltre alle norme preV1ste dal regolamento organico del
Comune, si applicano, in parziale deroga ad integrazione di
asse, le seguenti modalita' particeolari per 1l'accesso
all'organico del Servizio di Polizia Municipale:

‘a) possesso della patente di guida di categoria B o

supericre e la disponibilita' alla guida dei veicoll in
f&otazlone e in rela21one a quanto rlchlesto dal bando ai
COnCOrso;

b} statura non 1nferlore a quella determlnata da 1egg1 o

~ decreti ministeriali vigenti;

¢) idoneita' psicofisica all'espletamento delle mansioni da
svolgere;

d) gli aspiranti devono possedere i reguisiti per

' lt'ottenimento della qualifica di agente di pubbllca
sicurezza. .

I titoli di studio per l‘accesso alle posizioni organiche

del serwvizio di Polizia- Municipale sono. conformi a. quelli

stabiliti negli accordi nazionali di lavoro per le corri-

spondentl gualifiche fun21ona11

ART. Il - Formazione di base per gli operatori
{vigili) allievi.

I vincitori dei concorsi per posti di operatore (vigile)




LN

sono tenuti a frequentare, nel periodo di prova (art. 8 - I
comma L.R. 43/85), specifici corsi di formazione di base. II
corso & completato successivamente da un periode di adde-
stramento nei servizi operativi del Servizio.

ART. 12H~=Qua1ificazione-proféssionale'per gli
addetti al coordinamento e controllo

I vincitori dei concorsi per posti di addetfo al coordina-
mento e controllo sono tenuti a norma dell'art. 8 della L.R.
43/85 a frequentare, nei periodi di prova, specifici corsi
di gualificazione professionale.

ART. 13 - Altri corsi d'istruzione professionale;

Tutti gli operatori ({vigili) alliev1 sono addestrati al
prontsc soccorse sul posto e gli appartenenti al servizio di

'Polizia Municipale possono frequentare corsi di lingue

appositamente organizzati presso istituti specializzati, al
fine di acquisire una conoscenza sufficiente a tenere una
corretta e completa conversazione nella lingua straniera.

Tale conoscenza attribuisce la gqualifica di interprete, che

‘deve essere confermata con successivi esami le cul modalita’
e templ sono dlsc1p11nat1 dalla Giunta Mun1c1pale. ' :

. ART .14 - Agg;crnamentgnprofess&anaie..

L'aggiornamento professionale viene assicurato periodicamen-
te all'interno del. Servizio mediante lezioni di istruzioni e.
riunioni di addestramento, dedicate alla conoscenza di nuove
disposizioni. legislative, amministrative e tecniche nelle
materie di lavero di rilevante importanza. L'aggiornamento
viene perseguito anche mediante. l'organizzazione di seminari
e di giornate di studio. La formazione degli addetti alla
Polizia Municipale, comungue , viene effettuata in
conformita' della tdormativa c¢he disciplina la materia
concernente . la formazione prevista nell'art. 6 della Legge
65/86 e in particolare all'art. 9 della L.R. 43/85,

STITOLO IV

UNIFORME, ARMA E DOTAZIONE

ART. 15 - Uniforme di servizio.

Ltamministrazione fornisce l'uniforme di servizio e gquanto
necessita ai sensi delltart. 19 lett. ¢) per gli appartenen-
ti al Servizio di Polizia Municipale. Le caratteristiche
delle uniformi sono-rese conformi a quelle determinate dalla
Regione Lombardia 1in attuazione della Legge Regionale 8
maggio 1990, n.39 e successive modificazioni e dall'art. 6
della Legge quadro n. 65/86. Le uniformi e le loro eventualil




variazioni sono descritte, per ogni foggia e nei diversi
capi, nella tabella vestiario <che viene approvata con
delibera della Giunta Municipale. La tabella determina le
quantita' e i periodi delle forniture, nonche' le modalita’
con cui i capi dell'uniforme e gli accessori devono essere
indossati. Per particolari Servizi di rappresentanza e
gscorta ai gonfaloni, potra' essere adottata-l'alta uniforme.
E' fatto .divieto agli appartenenti al Servizic di apportare
modifiche o vigibili aggiunte alltuniforme assegnata.

ART. 16 - Gradi e distintiwvi.

I distintivi di gradoe inerenti alle qualifiche funzionali
degli appartenenti al Servizic sono stabiliti, sia per la
loro gqualita' sia per la rappresentazione sulle uniformi,
conformemente alle determinazioni adottate dalla Legge
Regionale 8 maggio 1990, n.39 e successive modificazioni

e delltart. 6 Legge-quadro 65/86. I gradi suddetti, la
placca di servizio e gli altri distintivi inerenti alle
mansioni sono stabiliti dall'art.2 della Legge Regionale 8
maggio 1990, n.39, che ne stabilisce anche le modalita' per
l'applicazione sull'uniforme e per 1ltuso. Sull'uniforme
possono essere portate dai singoli -appartenenti le decora-
- zioni - al wvalore civile e militare, applicate secondo 1le
consuete mocdalita' dfuso e le ‘onorificenze riconosciute
dallo Stato Italiano. Ogni altro disgtintivo dovra' essere
preventivamente- autorizzato dalkl'Amministrazione. - '

ART. 17 - Arma dl'ordinanza.

Gli appartenenti al Servizio di Polizia Municipale sono
dotati dell'arma di ordinanza, secondo quanto disposto dall’
allegato regolamento speciale in attuazione del .-D.M.1. del 4
marzo 1987, n. 145, del tipo descritto nel catalogo naziona- .
ie delle armi. comuni da sparo di cui all'art.7 della legge
18 aprile 1975 e successive modificazioni. L'arma deve
essere portata indosso, secondo gquanto stabilito nel regola-
‘mento speciale di cui al primo comma. Essa puo' essere
impiegata  soltanto nei c¢asi in cui 1'uso e' legittimato
dalla legge penale. Gli Agenti vengono addestrati all'uso
dell'arma durante il corso iniziale di formazione professio-
nale, Gli appartenenti al Servizio compiono annualmente le
esercitazioni di tiro al poligono ai sensi di legge. L'arma
deve essere sempre tenuta dall'assegnatario in ottimo stato
di manutenzione, a tal fine saranno compiuti periodici
controlli per verificarne la funzionalita'. Il Sindaco
1'assessore suo delegato o il. Responsabile- del Servizio.
eseguono periodicamente controlli delle armi in dotazione
per verificarne la funzionalita'.

ART. 18 - Strumenti e mezzi in dotazione.

Le caratteristiche dei mezzi e degli strumenti operativi in




dotazione al Servizio di Polizia Municipale sono disciplina-
te dalla Legge Regionale 8 maggio 1990, n.39% e successive
modificazioni e dalltart.e della TLegge quadro n. 65/86. Gli
strumenti e le apparecchiature tecniche vengono assegnati in
dotazione ad uffici o a singolil individui. ¢Chi 1i ha in
consegna o ne ha la responsabilita' e! tenuto ad usarli
correttamente ai fini del. servizio.ed a conservarli in buono
stato, segnalando .ogni nscessita’ di manutenzione.

ART. 19 - Servizio in uniforme ed eccezioni.

Gli appartenenti al Servizio di Polizia Municipale prestanoc
normalmente tutti 1 servizi di istitute din uniforme.
L'attivita® di servizioc puo' essere svolta in abito civile
solo nei seguenti casi: '
a) per i servizi la cui natura rlchlede itabito civiile
indicati dal dal Responsabile del Servizio con il visto
d'approvazione del Sindaco o suo delegato;
~b) in momenti eccezionalil in culi l'uso della divisa puo’
- essere 1nopportuno, approvati dl volta in volta dal
-~ ‘sindaco o suo delegato;
c). quando la natura del servizio- rlchlede dl 1ndossare ab1t1 '
o fogge particolari. o

LTIl personale 1mp1egato esc1u51vamente ~in compltl dnterni

‘d'ufficio 'puo' .essere - autorizzato - ad: “indossare 1l'abito.

Ceivile, puréhe' venga tenuta  sempre 1'uniforme pronta a

portata di mano per le nece551ta' di serv121o.
ART.‘ZO - Tessera dl serv121o.

Gli 'appartenentl al Sev1zxo i POllZla Munlclpale EONO
muniti 4di una tessera di. serv121o fornita dall'Amministra-
zione che certifica l'identita'il grade e la qudlifica della
" persona nonche' gli estremi del provvedimento della assegna-
‘zione dell'arma di cui all'art. 6 ~ IV comma.-=del D.M.l. 4.
marzo 1987 n. 145, II modello della tessera e'! riportato
.nmella tabella allegata al regolamento. Tutti gli appartenen--

ti al servizio. comandati in servizio esternc devono sempre

portare con 'se' la tessera di Servizio. La tessera deve
essere sempre mostrata a richiesta e prima di qualificarsi,
nei casi in cui il servizio viene prestato in abito civile.

TITOLO
SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE

ART. 21 ~ Finalita' generali dei servizi. . . ...

Il Servizio di Polizia Municipale svolge 1 compiti inerenti
alle funzioni dtistituto di cui alltart. 3, al £fine di
perseguire nelle materie di competenza g¢gli obiettivi
dell'Amministrazione e di contribuire, con le prestazioni di
ogni appartenente al Servizio, ad un regolare e ordinato




A .

svolgimento della vita e¢ittadina. Ltorganizzazione dei
servizi descritta nel presente titolo V e l'impiego del
personale, secondoe le modalita' Ppreviste nel titolo VI
successive, sono impostati conformemente alle finalita!
sopra indicate e vengono svolti secondo le direttive impar-
tite dall'Amministrazione per 1l perseguimento del pubblico
benessere.

ART. 22 - 8Sevizi stradali appiedati.

Per il perseguimento delle £finalita' del precedente art. 3
sono istituiti servizi _appiedati nell'ambito delle attribu-
zioni proprie degli addetti. Per guanto riguarda la disci-
plina ‘della c¢ircolazione, i servizi si distinguono come
segue: ‘ : .
a} regolazione-manuale del traffico sugli incroci e sulle

- strade; . ..
b} presidio agli 1mp1ant1 semaforlcl o semaforo con

interventl occasionali di regolazione manuale;

_¢) servizio misto tra l'incrocio {come ai due precedentl) e

‘mobile nelle strade adiacenti entro un certo- ragglo,

d) gservizio mobile lungo un itinerario;

e) servizi di ordine, 4i rappresentanza e d1 scorta,_seconao
_le e31genze contlngentl. . S R

ART 23 - Serv121 a bcréo di VelCOll..

© L'Amministrazione, anche-~a1 fini 'dl garantlre il pronto

intervento e la protezione .civile, . puo' "deliberare 'di
integrare 1 servizdi appiedati con .servizi ‘su veicoli e

'”impartisca le opportune direttive sulle finalita' &'impiego.

Tutti gli,K addetti al Servizio possono essere adibiti alla
guida dei veiceli disponibili per l'espletamento di compiti
d'istituto. Coloro c¢he ‘hanno in consegna come conducenti un
velcolo del sServizio devono condurlo con perizia e accortez-

za, curandone la buona tenuta e segnalando ogni nece831ta‘
' d1 ordlnarla e straordlnarla manutenzlone. e .

ART. 24 -~ Collegamento dei servizi via radlo.

I servizi esterni di norma devono essere. collegati «con
apparecchio ricetrasmittente all'Ufficio di vigilanza. I
Vigili muniti di radio devonc mantenere costantemente acceso
il collegamento con 1'Ufficio di vigilanza. Essi devono dare
la posizione richiesta e seguire le istruzioni provenienti
dallo stesso. In. assenza di comunicazioni segucono il pro-
gramma d4di. lavoro gla'! stabilito.

ART. 25 - Servizi di pronto intervento.

I servizi di pronto  intervento—sono svolti comveicolir

~collegati via radio con il Servizio o 1'Ufficio di vigilan-

za., Codesti servizi hanno il compito di intervenire in
localita! indicate e secondo istruzionl impartite dai




Servizio o dall'ufficio di Vvigilanza per tutte le necegsita’
di pronto intervento inerenti alle funzioni d'istituto del
‘Servizio.

ART. 26 =~ Servizi interni.

AL servizi interni e' addetto di preferenza personale

appartenente al Servizio, anziano o diSpensato per motivi di

salute, I servizi interni attengono ai compiti di istituto o

~a compiti burocratici di natura impiegatizia:

- al servizi interni d'istituto e’ addetto esclusivamente
personale appartenente al Servizio;

- ai servizi interni burocratici e' addetto personale
appartenente al Servizio, oppure, ove necessario, anche
altro personale messo .a dlsp05121one dell'Amministrazione.

ART. 27 - Obbllgo d'lntervento e di rapporto.

Restando fermo 1! espletamento dei doveri derivanti dalia
gqualifica di agente o ufficiale di polizia gludlzlarla, gli.

':.appartenentl al servizio hanno l'obbllgo di intervenire per

~tutti 1 compiti derivanti dalle funzioni d'istituto. L'in-~
‘tervento diviene prioritario o esclusivo nei . ‘punti dindicati
.con - ordlne, anche - verbale, del superiore. ‘gerarchico, OVVEIO

s stabiliti nell'ordlne di-gervizio -o nel programma di lavoro .
-assegnato. ‘Fatte salve le competenze di polizia. g1u6121ar1af'.
in ordine-a. fatti dl ‘natura- penale; e-salvo casi-eccezionall:
ed urgentl,tzsono "esclusi -dall'obbligo di dntervento i

compiti riservati dall'Ammlnlstra21one a partlcolarl servizi

‘o ‘squadre - opportunamente attrezzate. Nei casi in cui -1’ 1n~."

‘tervento del singolo non 'sia. posszblle ‘0 non possa avere -
effetti risolutivi,il dipendente deve rlchledere ltinterven~

to o ltausilio @i -altri servizi competenti in materia. In
caso di incidente stradale o di- qualungue altro genere di
~infortunio, lt'intervento e' obbligatorio. Nel casi in cui
"non sia possibile il suo. personale. 1ntervento,_11 dipendente

 'deve richiedere '1° intervento del competente servizio. oltre-fﬂ
. ai casiin ‘cul 'e' prevista la -stesura di verbali o di
" rapporti - specmf1cx, il -dipendente ~deve - ‘redigere -sempre -un

rapporto di servizio per gli interventi dovuti a fatti che
lasciano conseguenze o per i quali e' prevista la necessita’'
o l'opportunita' 4&i una futura memoria. Al fine di racco-
gliere i dati necessari per gll adempimenti di cui all'art.

32, tutti i vVvigili in servizio esterno sulla strada,
nell’ambito dell'orario di servizio, compilano. giornalmente
una scheda riassuntiva degli interventi effettuati.

JART. 28 - Ordine di servizio.

II Responsabile del Servizio o chi per esso, nel rispetto
delle direttive impartite dal sindaco, ail sensi dell'art. 2
della Legge 65/86, dispone gli ordini di servizio di norma
settimanale, indicando per c¢iascun dipendente: turno e
orario, posto di lavoro, medalita' di espletamento del




servizio.Questi possono contemplare disposizioni particolari
e programmi di lavoro, che possono essere assegnati accanto
all'ordine oppure essere stesi su foglio a parfe da
consegnare al dipendente, ovvero, in casi dl necessita’
impartiti anche verbalmente. Gli appartenenti al Servizio
hanno 1'obbligo di prendere visione dell’'ordine di servizio
‘e anche di conoscere tempestivamente- delle eventuali- varia--
zioni., Essi devono attenersi alle modalita' indicate ed alle
istruzioni impartite sia in 1linea generale sia per il
servizio specifico. ‘

ART. 29 - servizi distaccati all'lnterno della
amministrazione.

- Il distacco di appartenenti al sServizio presso altri settori
.della c¢ivica Amministrazione, nell'ambito dei compiti di-
istituto, deve essere autorizzato singolarmente dal Sindaco
e in conformita'. alle disposizioni che disciplinano 1la

-mobilita' interna del personale, fermo restando la discipli-
na dell'organizzazione di appartenenza ai sensi dell'art. 4
-~ punto 2 -~ della Legge gquadro 65/86. :

ART., 30 =~ Serv121 esterni presso altra
o Ammlnlstra21on1. :

Al sensi dell'art. 4 comma IV della 'Legge quadro 7 marzo
- 1986 n., 65 e dell'art. 3 comma 111 della Legge -Regionale17
maggio 1985 n. 43, gli appartenantl al- Servizio possono
essere -impiegati, singolarmente o riuniti in squadre opera-
tive, per effettuare servizi di natura temporanea  presso
altre Amministrazioni locali, previa comunicazione al
rrefetto ove richiesta dalle disposizioni richiamate, anche
con le armi in dotazione. Tali servizi vengono prestati in
base ad intese sancite con ordinanza del sSindaco o con
deliberazione della Giunta Municipale e secondo le modalita’
- in esse previste. In casi di urgenza per motivi di soccorso
- segulto di calamita' e disastri, 1l distacco puo' essere
decigo con determinazione del Ssindaco. Al personale distac-
.cato si applicano le disposizioni previste dal Regolamento
del personale per le missioni e trasferte del dipendenti. II
servizio di vigili Urbani e' autorizzato a gestire diretta-
mente gervizi stradali in collegamento con gquelli deil Comuni
confinanti per necessita' derivanti. da situazioni della
circolazione e per manifestazioni o altre evenienze straor~
dinarie.

ART. 31. - Servizi effettuati per. conto di-
privati,

Gli appartenenti al Servizio di Polizia Municipale sono
autorizzati dal Sindaco o suo delegato ad effettuare servizi
per conto e su richiesta di enti privati e d&i cittadini.
mali servizi riguardanco soltanto compiti uguali o analoghi a
quelli derivanti dalle funzioni d'istituto del "Servizio.




,a tariffa stabilita dall'Amministrazione per il servizio,
che viene fissata con deliberazione di Giunta Comunale,
viene incamerata dalla cassa comunale. Al personale impiega-
to spetta il compenso per lavoro gstraordinario se dovuto,

ART. 32 - Efficacia dei servizi.

Tl Responsabile del Servizio di Polizia Municipale e’ tenuto
a informare perlodlcamente 1'Amministrazione sui risultati
ottenuti dai servizi e sulla loro efficacia rispetto alle
finalita' generali indicate all'art. 21, cosi da individuare
l'efficienza g¢globale dei servizi flnallzzata al ragglunglm
mento .degli obiettivi propostl

_ TITOLO ‘
NORMATIVA SULLO SVOLGIMENTO DEI SERVIZI

ART. 33 - Assegnazidne e impiego dei:personale.

Il personale viene assegnato ai servizi con provvedimento
del Responsabile del servizio, del Sindaco o suo delegato,
in conformita' alle disposizioni che disciplinano la materia
attinente la moblllta‘ del personale e 1! organlzza21one del
lavoro,. :

ART. 34 - Guida di veicoli ed uso @i strumenti.

Per i servizi di cui alltart. 23,1l Responsabile del Servi-
zie, il sindaco o suc delegato affidaagli appartenent:*al"
servizio, muniti del titelo abilitativo richiesto, la guida
dei veicoli in dotazione al Servizio stesso, L'incarico di
autista non puo' essere rifiutato senza grave giustificato
motivo. Tutto il personale e' tenuto ad apprendere l'uso
- degli strumenti e delle apparecchlature tecnlche date in
_consegna per le necessita' deil serv121

ART. 35 - Prestazioni straqrdinarie.

Nel rispetto della vigente normativa, le prestazioni in ore
straordinarie sono effettuate, nei casi stabiliti dall’ Ammi-
nistrazione, per necessita' del servizi o degli uffici
inerenti ai compiti istituzionali del Servizio.

ART. 36 - Prolungamento del servizio.

Il prolungamento del servizio e obbligatorio, per tutto 1l

pericdo di tempo necessario:

a) al fine di portare a compimento un opera21one dl
servizio gia' iniziata~ e non procrastinabile;

b} in situazioni di emergenza anche in assenza d1 ordine
superiore;

c) in attesa dell'arrivo in servizio dell'appartenente al
Servizio del turno successivo, guando e' previsto
dalltordine di servizio.




ART. 37 - Mobilitazione dei servizi.

guando si verificano situazioni locali o nazionali . di
straordinaria emergenza, dichiarate come tali dallfAmmini-
strazione interessata tutti gli appartenenti al Servizio
possono essere mobilitati in continuita' a disposizione dei
servizi, fornendo .ove occorre- la  reperibiiita’ nelle- ore
libere. Il Sindaco puoc' sospendere le licenze & 1 permessi
ordinari per tutti gli appartenenti al Servizio, al fine di
poter disporre dell'intera forza necessaria.

ART. 38 - Reperibilita' degli appartenenti al
Servizio.

Oltre ai casi di. straordinaria emergenza di cui all'articolo
precedente, il Sindaco su proposta del Responsabile del
servizio puo' disporre turni di reperibilita' di appartenen-
ti al Servizio in relazione a determinati servizi di istitu-
to cui essi sono addetti in conformita' alle disposizioni
che disciplinano tale istitutoc come previste dall'accordo -
‘nazionale di comparto di.cui. alltart. 4 del D.P.R. €68/86.

_ CTITOLO '
NORME DI COMPORTAMENTO

' ART 39 - Nonne generall. dover;

Gll appartenentl al Serv1zzo osservano le dlsp051210n1 del
presente regolamento, nonche' le dlsp051210n1 contenute nel
regolamento organico del personale, svolgendo 1 Ppropri-
compiti nello spirito delle finalita' dei servizi indicato
nell'art. 21, Fermi restande gli obblighi derivanti
.dall'art. 2 del codice di procedura penale per la qualifica
di polizia giudiziaria, gli appartenenti al Servizio devono
considerarsi sempre disponibili per il servizio, partlcolar-

‘mente nelleﬂs;tu621on; di emergenza di cui alltart. 36
'ART. 40 ~ cura dell'uniforme e della persona.

Gli appartenenti al Servizio prestano servizio in uniforme,
salvo le eccezioni indicate all'art. 19. I capi dell'unifor-
me vanno indossati seconde le modalita' indicate nella
tabella vestiario, che costituisce allegato al presente
regolamento. Quando e' in uniforme l'appartenente al Servi-
zio deve avere particolare cura dell'aspetto esteriore della
propria persona. egclusco .l'uso.di ogni- tipo diimonile: che
alteri l'uniforme. ‘

ART, 41 ~ Oraric e posto di servizio.
Gli appartenenti al Servizio in servizio stradale devono

normalmente presentarsi in divisa all'ora e sul posto che
sonc fissati nell'ordine di servizio, Nel servizi a




caratteri continuativo, con cambio .sul posto, c¢olul che
smonta deve attendere l'arrivo di colui che deve sostituir-
lo. In caso di mancato. arrive del sostituto, lo smontante
deve avvisare prontamente l'ufficio, dal gquale deve ricevere
consenso per abbandonare il posto. Tutti gli appartenenti al
Servizio sono tenuti per esigenze di servizio o incombenze
stracrdinarie,. a prestare la propria opera prolungando anche-
oltre l'orario stabilito o i1l turno prefissato.

ART. 42 -~ Rapporti interni al Servizio.

I rapporti gerarchici e funzionali £fra gli appartenenti al
servizio vanno improntati reciprocamente a rispetto e
cortesia, nello scopo di conseguire il massimo livello di
collaborazione nei diversi. gradi di responsabilita'. G1i
appartenenti al Servizio sono tenuti reciprocamente ad -
osservare rispetto e massima lealtada’' di comportamento nei
confronti di superiori, colleghi e subalterni, evitando di
diminuire o menomare in qualunque modo l'tautorita' e il

prestigio dl essi,

ART. 43 - Comportamento in pubbllco.

fDurante i servizi svolti in luogo p&bbllco 1 appartenente=ﬂ
al servizio di Polizia Municipale ‘deve manhtenere un .contegno:
corretto e un comportamento irreprensibile operando - con

senso,di_responsabmllta}:.ln,modo da: riscuotere-. sempre- la -
stima, i1 rispetto e -la fiducla della collettivita'. Egli
deve corrispondere alle richieste dei cittadini, 1ntervenen~
do ‘o- indirizzandoli secondo <c¢riteri di opportunita’ ed
egquita’. Deve sempre salutare la persona che lo, interpella
o a cul si rivolge. In caso di necessita', l'interprete deve

1mplegare la. lingua straniera conosciuta. L'appartenente al

Servizio deve fornire il proprio nome quande richiesto e per

i1 vigile Urbano, il numero di matricela.. Quando opera in -~
‘abito civile, deve prima qualificarsi esibendo la tessera di
-fqervlzlo. Durante il servizio deve assumere un contegno
~consono alla sua funzione. Non deve chzacchlerare inutilmen~
"te con 1 colleghi od altre persone, o intratterersi in

futili occupazioni.
ART. 44 - Saluto.

Tl saluto reciproco tra gli appartenenti al Servizio, verso.
i cittadini, le istituzioni e le autorita' che le rappresen-
tano, e' un dovere per g¢gli appartenenti al Servizio. II
saluto si effettua portandoe la manco alla visiera. Si ha 1la
dispensa del saluto nei seguenti casi:

- per coloro che stanno effettuando la regolazione manuale

del traffico;

- per i mOtOCICllStl in marcia e per coloro che sono a bordo
di autoveicoli;

- per il personale inquadrato in drappello di scorta al
gonfalone civico o alla bandiera nazionale.
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TITOLO _
DISCIPLINA, RICONOSCIMENTI E PROVVIDENZE

ART. 45 - Norme disciplinari.
La responsabilita' civile e disciplinare degli appartenenti
al Servizio di Polizia Municipale. e regolata dalla normativa
prevista dal regolamento generale per 1l mpersonale del
Comune di 0lgilate Moclgora.

ART. ‘46 - casi di assenza dal servizio.

L'obbligo di comunicazione delle agsenze di cui al’ regola—
mento del personale viene adempluto mediante avviso verbale

~all'ufficio da cui dipende 1° appartenente al Servizio, Tale

avviso deve . pervenire, anche per glustiflcato rltardo
p0551bllmente anche mediante comunicazione telefonica, prima
dell'ora di dinizio del servizic, in modo da permettere
1! eventuale pronta sostltu21one sul posto dl 1avoro._

~ART. 47 - Accertamentl sanltarl._ _

s In ca51 dl temporanea 1nab111ta'-flslca parzlale per motzvm -
codd “salute, - g11 appartenentl al ‘Servizio -possono essere .
" esclusi, ‘per ‘il 'periodo di ‘tempo. necessario al. recupero
‘delltefficienza, . da. determinati: _servizi -del servizio, a
S segulto di- certzflca210ne medica motivata dall'USSL. In casi
di -infermita‘. fisica irreversibile o permanente . che. rende
inabili ai servizi esternl, gli appartenenti vengono impie-
‘gati nei ‘servizi. interni o dtufficio compat1b111 con il loro

stato, 'quando 1l'infermita' e’ dovuta "a cause dlpendentl
dall'attivita! di servizio gia' svolta nel SeerZlQ Per le
infermita' di cui al comma precedente dipendenti da altre
cause, la Giunta Municipale stabilisce i criteri per 1'ap-
plicazione della mobilita' orizzontale prevista dall'art 13

“jdel Tegolamento del personale «del Comune.  La: Giunta Munici-

pale precisa ‘anche le modalita' e le fregquenze per i control—f

11 periodici delle condizioni ‘di salute. degli appartenenth
al Servizio di cui all’art.44 del regolamento del personale,’

in relazione  alla .specifica natura del wservizio ed alla
comprovata'@glologla delle malattie professionalil.

ART. 48 - Riconoscimenti particolari per gll
appartenenti al Servizio.

11 Responsabile del Servizio o c¢hi per esso- segnals- al
sindaco i dipendenti che si sono distinti per aver dimostra-
to una. spiccata qualita' professionale, spirito di iniziati-
va e notevoli - capacita' professionali con risultati di
eccezlonale rilevanza. :

ART. 49 - Trattamento economico.

In applicazione alle disposizioni vigenti, 1l'Amministrazione




Comunale corrisponde al personale 1tipndennita’ d4i cui
all'‘art. 10 della legge 65/86.

TITOLO

NORME TRANSITORIE E FINALL

Art. 50 - Competenze della Giunta Municipale.

Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente
regolamento, la Giunta ‘Municipale stabilisce con propria
determinazione 1asnormativa-inerente-ai_Seguenti punti: co
a)le modalita' di impiego del personale riguardante le
~ prestazioni di lavoro degli appartenenti al Servizio;
b)i criteri per 1l'applicazione della mobilita' orizzontale e
~per i controlli periodici delle condizioni di salute, di
cui al III e IV comma rispettivamente dell art. 47 del
. presente regolamento. e RSP
Le -successive variazioni alla normativa indicata in questo -
" articolo sono soggette a deliberazione dalla_GiUnta'Munici—
pale, o el T T A TP o

ﬁLa Giuﬁta3C¢muné1éifiSsa anchefleftariffeidi_cﬁi allfarf;falg

‘del presente Tegolamento - con propriaﬁdeliberazione,in]hase1 :"

 _&1_disp¢stofdel1e Legge 142 del 8.6.80 n. 142.

~BART. 51 4:Rinvio,al;Regolam&ntofgenerale;per-f”
7777 il personale del Comune.. -
Per quanto ‘non ‘e!' previsto nel “presente regolamento, si -
"applica‘agli'appartenenti al Servizio la normativa contenuta
- nel regolamento per il personale:delchmune_di"Olgiate '
‘Molgora. . S SR S T

i ,fART).52_%'Rinvio a disPOSiziQni.generali.j 

.La. normativa definita -'nel ~presente . regolamento. quando -
disciplina materie rinviate alla contrattazione "decentrata
dell'accorde mazionale di comparto di -cuil al D.P.R. 68/86,
dovra' essere attuata previo accorde con le organizzazioni
sindacall maggiormente rappresentative a livello nazionale e
firmatarie dell'accordo nazionale richiamato. -

NB.Annctare eventualil modifiche ed aggiunte al presente
regolamento:




NORME CONCERNENTI
L'ARMAMENTO DE LA
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ALLEGATOD A

DECRETO DEL MINISTRCO DELL'INTERNO 4 MARZO 1587, N.145

Norme concernenti 1'armamento degli appartenenti alla
Polizia Municipale ai quali & conferita la qualita' di
agente di pubblica sicurezza

(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 aprile 1987, n.89)
(REGOLBMENTO SPECIALE)

ART. 1

Gli appartenenti alla Polizia Municipale, ai quali &
conferita la qualita® di agente di pubblica sicurezza, sono
dotati dell'arma di ordinanza, di manette e di manganallo.

. BRT. 2

'Il_Sindaco‘con suo provvedimento_fisSa il numero complessivo -
delle armi in dotazione all'ufficio d4i Polizia Municipale.-
Tale numero equivale al numero degli addetti, in possesso
della qualita' di agente di pubblica sicurezza, maggiorato,
quale dotazione di riserva, del 5 % degli stessi, con almeno
il minimo di un'arma. : -

ART. 3

il provvedimento di cul alltart.? ed ogni eventuale modifica
‘al ‘numero <complessivo delle ~armi in dectazione & sono
“comunicati al Prefetto. :

ART. 4

L'arma in dotazione agli addetti di cui all'art.l ‘é la
pistola semiautomatica o & rotazione calibro 9 x 21 oppure
calibro 40 S.& W.,(modelli indicati nel catalogc nazionale
delle armi).Per i servizi di guardia d'onore & ammessa la
dotazione della sciabola limitatamente al numero degli
addetti in possesso dell'alta uniforme, di cul all'art.17
del Regolamento del Servizio di Polizia Municipale.

Per i servizi di polizia Rurale e Zoofila, ove esigtenti, @&
ammessa la dotazione di un arma lunga calibro 12, (modello
indicato nel catalogo nazionale delle armi).
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ART. &

¢li addetti di cui all'art.l che esplicano servizio muniti
dell'arma in dotazione indossano l'uniforme e portano l'arma
nella fondina esterna corredata di caricatore di riserva.
I servizi per i quali gli addetti, in possesso della
qualita' di agente di pubblica sicurezza, portano senza
licenza le armi di cui sono dotati, sono i seguenti:
“servizi esterni diurni e notturni sul territorio comungue
effettuati(avtomontati,motomontati,ciclisti,appiedati);
~gervizi di vigilanza e protezione della Casa Comunale e
della o delle sedi degli uffici e degli immobili comunali;
-servizi di vigilanza dell'armeria della Polizia Municipale;
~gervizi notturni;
-servizi di pronto intervento;

" ~mervizi di scorta.

Per i servizi di cui al comma precedente 1l'arma é assegnata
in via continuativa ai sensi dell art.6 del D.M.I. 4 marzo

1987, n.145.
Per altrl servizi ail guali il p@rsonale é destinato in modo
continuativo e per i servizi di cui all'art.4, comma 1°, n.2

_-della legge 7 marzo 1986, n.65, W’arma é assegnata dﬁ volta
in .volta a seconda della eslgenza. : :

Nei ‘casi in cui " ai 'sensi dell'art. idella iegge:T'marzo
1986, n.65, 1l'addetto & autorizzato a prestare gservizio in
ab1t1 borgh351, ed egli debba portare 1l'arma, nonche’ nei
casi in cui egli é autorizzato a portare l'arma anche fuori
servizio, ai sensi deil'art 6, quesia & portata_in mode non
visibile. - = - S o -
Nella tessera di servizio di cui all'art 22 del Regolamento
del Servizio & fatta menzione dell’ assegna21one dell'arma in
via continuativa.

Ogqni assegnatario dell'arma in via continuativa oltreche’

--custodire diligentemente 1'arma e curarne la manutenzionse

deve in ogni modo evitarne 1l 699051to in armadlettl Q

Kcassettz fac1lmente raggwunglblll.

ART. 6

Per le modalita' del porto dell'arma valgono tutte le
disposizioni vigenti in materia ed in particolare quelle
contenute nel decreto del Ministro dell’lInterno al gquale ci
si riferisce e nell'art.l19 del Regolamento del Servizio.




ART. 8

I servizi di collegamento e di rappresentanza esplecati
fuori dal territorio del comune di appartenenza sono svolii
di massima senza armi ftuitavia e fatto salvo guanto previsto
dali'art.9, agli addetti alla Polizia Municipale cui l'arma

"é assegnata in via continuativa & gonsentito il porto della

medesima nei comuni in cui svolgono compiti di collegamento
c comungue per raggiungere dal proprio domicilic il luogo di
servizio e viceversa. : :

ART. 9

1. I  servizi esplicati fuori dell'ambito territoriale
dell’ente di appartenenza per soccorso in caso-di calamita'
e . disastri o per rinforzare altri corpi e servizi in
particolari occasioni = stagionali o eccezicnali SOnO

ceffettuati, di massima, senza armi. Tuttavia il sindaco del
. comune nel cul territorio il servizio esternc deve .essere
svolto ‘puc' ‘richiedere nell' ambito degli accord1 intercorsi

ai sensi deli'art.4, della legge 7 marzo 1986, n.65, che un

__--contlng&nte del ‘perscnale inviato pex 'SOCCOrso ‘o in suo
.-supporto. sia. camposto da adgetti in posseqso aella GhallLa -
~ai - agnnte d1 pubbllca S1curezza, il GuaWe effettui i1

serV1z o stesso in uniforme e munito 4i arma, quando cio!

Csia rlchlpsto ‘dalla matura- del servizio, -'ai. fini “della
;51curezza persona?e, ai qen51 ael~Rengamento-comunaLe*dif
cul all'art.2. T

2;_Per i servizi. dl supporto che rivestono carattere non.
occasicnale, i Contlngentm “di rinforzo ~di cui al- .comma

precedénte, nonche' i casi e le modalita' del loro armamento

in servizio sono predeterminati dai. piani o dagli accordi
tra le amministrazioni interessate, osservate le previsioni

‘dei regolamentl comunall dl cul a1l art.2 ed i cr;terl di
- ¢cui all'art.3. '
3 .Neld casi prev1st1 dall! art g e da1 precedentl'comml,vll
SlndaCO'“da_ comunicazione ~al pr@fetto terrltorlalmente‘

competente . ed a quello competente. per il Jluogo. 'in-.cui. il
servizic esterno sara'. prestato dei contingenti tenuti a
prestare servizio con armi fuori dal territorio dell'ente di
appartenenza, del tipo di servizio per il guale saranno
impiegati e della presumibile durata della missione.




L'arma assegnata in via continuativa ai sensi dell'art.s,
deve essere immediatamente depositata all'interno
dell'armadio quando sia scaduto o revocato il provvedimento
di assegnazione o siano venute comungue a mancare le
condizioni che ne determiano l'assegnazione. :
Liarma comungue  assegnata deve  essere immediatamente
consegnata allorquando viene meno la gualita' di agente di
pubblica sicurezza, all'attc della cessazione 0 sospensione
del rapporto di sgervizio e tutte le volte in cud sia
disposto con provvedlmento motlvato dall'amministrazione, o
dal pref@tto."

ART. 11

L'addetto alla Polizia Municipale, cui é_asségnata.l'arma.ai‘

- sensi dell’art.6, deve:

~verificare al momento della .consegna la corrwspondenza dem
datl identificativi dell'arma e le COHdlZanl in cu1 1! a*ma_
e le munizioni sono. assegnate' '

'fmcustodlre diligentemente '1'arma. e curarne la nanuten21one, U
-applicare sempre o ovungue le mlsure di. 51curezza previste. u[

per 1l maneggio delltarma;

=mantenere l'addestramento ricevuto, DartQCLPando-
-attlvamentﬂ alle esex01ta51onl di Llro

ART 2'

Considerato. che l“istituzione dell'armeria‘ndn € necessaria
gualora si tratti di custodire armi in numerc non superiore
& guindici e munizioni non superiori a duemila cartucce,in
tal caso. le stesse ‘saranno custodite all’interno di un
armadio - corazzato con . serratura: di . tipo cassaforte,
collocato alllinterno dei locali del palazzo comunale. -

Le o funzioni . di ‘consegnatario delle_”arml’-e munlzlonl
depositate sono svolte dal Responsabile del Servizio. :

L'autorita' di pubblica sicurezza ha facolta' di eseguire,
guando- lo ritenga necessario, verifiche 4i contzollo e di
prescrivere ~ gquelle =~ mnmisure cautelari che ritenga
indispensabili per la tutela dell’ordine, della sicurezza e

"dell'incclumita' pubblica.
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ART. 13

Le armi di scorta e guelle non conssgnate in  via

continuativa deveno egssere depositate <] custodite
nell'apposito armadioc corazzato.

Le chiavi di accesso all'armadio sono custodite dal
Resopnsabile del Servizio. ‘

Le armi e le munizioni depositate devono essere annotate su
apposito registro a pagine numerate,preventivamente vistato
dal Responsabile  del Servizio, dal Sindace o dal suo
delegato. Sullo stesso devono essere con cura annotate tutte
le operazioni di prelevamento o versamento delle armi e
munizioni. S ' SR S

"ART. 14

11 Copsegnatarlo delle arml e munlzlonl cura con ia mas51ma

diligenza:

~la custodia e la conservazione: del?e armi e'munleonl; _
~-la corretta annotazione su1 reg1str1 dl carlco a. scarlco

delle armi. e munizioni; -

'."la scrupolosa osservanza proprla e altrul della.vegolarlta

d1 tutze 19 omerazmon

"ART._ls:};

1,614 'addetti'.alla nollz1a mun101pale ~che - rmvestono; Ta-""'
qualita' di: agente di:pubblica sicurezza nrestano servizio .
‘armato dopo aver conseguzto-li necassarlo addestrammnuo a2 R
devono . superare ‘ogni ~"anno almeno un | COrso. dl lezipni

regolamentarl di tiro 3 segro, presso poligoni abilitati pa“
1! addestramanto ‘al tiro con armi comuni. da sparo.

_‘2 A - tal fine i comuni, mnel gquadro dei programm1 ai
' addestramento e formazione dlspostl dalle regioni, possono

stipulare -apposite convemzxonl con le sezioni dal ‘tiro &

.segno. mazionale, . nonche “con S gli enti o comandl ‘che

dispongono ~di o propri . polig*ni_ abilitati, ~nell‘ambito

“tarritoridle del. comune “di comunivlimitrofi; ovvero -

possono .costituire propri polvgonl di tlro,-ossezvate,.in
gquanto applicabili, le disposizioni ° vmgentl per la
costituzione ed 1l funzionamento delle sezioni del tiro a
sagno nazionale.

3.Nei poligoni appositamente costituiti ai sensi del comma
precedente possono effettuare esercitazioni o corsi di tiro
esclusivamente gli addetti alla polizia municipale nonche’
previa apposita - convenzione con l'ente o comando dl
aDpartenenza, i dipendenti dello statc che per raglone del
loro servizio debbono prestare servizio con le armi.




4.0ltre quando previsto dalla legge 28 maggic 1981, n.286,
contenente disposizioni per la iscrizione alle sezioni del
tiro a segno nazionale, 11 sindaco puc' disporre le
ripetizioni dell'addestramento al tiro nel corso dell'anno
per gli addetti alla polizia municipale o per gquelli fra
essi che svolgono particolari servizi.

5 1 corsi di tiroc effettuati presso 1 poligoni di enti o
comandi dello stato o presso poligoni appositamente
costituiti per -la polizia municipale sono equivalenti a
tutti gii effetti ai corsi delle sezioni del tiro a segno
nazicnale. _ _

6.1 provvadimenti e le convenzioni adottate ai sensi dei
precedenti commi sono comunicati al prefetto.

NB.Annotare eventuali modifiche ed.aggiunté al presente
decrefo: ' ‘ '




" VEICOLI IN DOTAZIONE

. POLIZIA MUNICIPALE




-y

- AUTOVETTURA FIAT CON COLOHI E CONTRASSEGNI CONFORMI ALLA
L.R. 8 MAGGIO 1990, N.39;

- MOTOCICLO GUZZI CON COLORI E CONTRASSEGNI CONFORMI ALLA
L.R. 8 MAGGIC 1990, N.39.

MODIFICHE ED AGGIUNTE
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*STRUMENTI IN DOTAZIONE
ALLA POLIZIA MUNICIPALE

Gli autoveicoli della polizia municipale debbono avere
a2 bordo, olire quelli di segnalazione luminosa e acustica
omologat, | seguenti miezzi per le operazioni ed i rilievi:

— Ccasselia pronio soccorso;

— plede di porco;

— distintivo ari. 137 codice <na<:’a,

— pala di forma guadrata a manico corio;

— guanu da lavoro;

— casseita macchina fotografica con doppio cecame-
—1ro 2lmeno su aLtO\EICOlI addenii alla rilevazione inci-
denti;

— birilli {per isclare un'area);

— coppiz di cunsi;
— siecca portage

€550 & gessi;
— segnale incidente;
- torce zntnebbiz e piantone;
~ — spessimeiro conirollo pneumartici;
— cavallotio per batterie; -
— cavo traing;
— maznichette e cinjuroni fosforescenti;
T telo plastico grigio mt. 2.50%1.50 almeno; -
— rotolo (mt. 200) nastro california bianco-rosso e re- _ o
: --latl\lpa3—=1u pcrlecmzmnedemercenzu, T P L UL CEPRNI O
TR — estintore portaiile, T A T BRI TS
g Ulteriore atirezzatura consigliata:
| — apparecchio riceirasmittente con possibile chlama-
12 selettiva; ‘
— altoparlante instzllizto sul tetto per comunicazioni
alla cittedinenza con il microfono delia radio di bordo;

- — faro po:iah‘e con cavo lungo, da col egare all'im-
‘pianto eletirico del vejcolo;

e luce 1nte;na su:p;ememale con ca\bno a . bas se ma-
gnetica; Co

— iamﬁcggi'aiore' mobi-}e {per i \"eicoli noh dotati di
quello fisso); :

— rotante blu;

- COperta amiznio;

—_ opacimen’o}

— pianta stradale della Regione Lombardia;

— piasire pesarucie,

.:‘ | , MODIFICHE ED AGGIUNTE
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Polizia Munécipale - Tabella 1

Catcgoria agenti di P.M.: appiedati.- zutisti infortunistica e addetti al Comando

dotazione iniziale assegnaz. success.

Descrizione degli effetti di vestiario d
.. durata .. durata
quantita '8 quantita dural
mesi mesi

annotlaziont

Uniforme invernale
in tesswto cordellino lana

— berretto 2 2 I 24
we 21ECCH Tz 24 | 24,
— calzoni lunghi ~ 2 24 2 24
w calze lana 6 12 3 12
— cappolto N 60 1 60
— camicia 3 12 2 12
— cravatia - ~2 12 } 12
- giacca pelle 0 ' ' .
giacea a vento imbot. M &0 {durata mass.’
g ‘ anni}
— guanti lana biancht ~3 12 2 12
— casco bianco 1 : a Consumo
-~ scarpe suola gomma 1 i2 1 12 ' -
—_ stivrapfcni pellgnera' , ! 12 1 12 alternati
— guanti pelle ~ 12 1 12
— gonna {solo per donna) 2 4 2 24
. — manichette bianche -2 12 1 12
— stivall gomma 1 &0 1 &0
-~ impermeabile _ : ! 438 1 .48
— collants (solo per donna) - .~ 24 12 24 12
' S -2 24 1 24

- — maglione lana

Polizia Municipale - Tabellz 2
Categoria agenti di P.M.: appiedati - autisti infortunistica e addetti al Cogando

dotazione iniziale assegnaz. success.

Descriziene degli c-ffem di vestiario quantits dura;.a quantita durata annotazioni
: mesi mesi
‘Uniforme estiva
in tessuto fresco lana '
— giacca 2 4 1 24
— calzoni lunghi : 2 24 2 24
— foderina bianca per berretto 2 12 2 12
— camiciotto 3¢ 12 3 4
- guanti bianchi cotone 3 24 2 12
— calze cotone 6 12 3 12
— cinturone bianco con :
fondina e spallacci H a consumo
. borsa bianca portabol. ] 2 CONSUMO
— cordellinz intrecciata cotone” i a COnsumo
— scarpe tipo mocassino
suola cuoio ‘ i 12 ] 12
— gonna (solo per donna) 2 24 2 24
— cintura canapa bianca i a ¢consumo
— calzoni impermeabili inforiuni- ! 2 consumo
stica ,
— borsello pelle poctaboliettari 1 a consumo,

* da portare, ove disposta dall’Amministraziene, in caso di manifestazione,
P .

i1
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- — stivall cuoio motoc.
“'— guanti pelle alla moschemera

Polizia Municipale - Tabella 3
Categoria agenti di P.M.: motociclisti

dotazione iniziale assegnaz. success,

Descrizione degli effetsi di vestiario .. durata .. durata
quantita 5 quantita »
mesi . mesi

annetaziont

Uniforne Invernale
in tessuio cordelline lana

— berrette

— giacca

— calzoni lunghi

— calzoni moiociclista
- calze lana

— cappotto

— camicia

- Cravatta

— giacca 2 vento imbott.

— P
S I A N
ed I = e
e hJ du

s da

»r Ja

P o—
EDaN
— b

(%)

24

— R BRI = O B e B

R
[}

b1

— guanti lana bianchi
— guanti pelle

~w casco bianco

— casco motociclista
—~- scarpe suola gomma
— manichetie bianche
—- maglione lana

12 1 12

24 Tl * 12
24 1 12
12 1 12
— stivali gomma
— impermeabile
— maglioncino cotone

e et et I B B [ e e s BG e

a consumao

a consumo

{durata mass.
anni) ;
a consumao

a consumo
a consumo

a consumo

a consumo

2 Lonsumo

5

Polizia Municipale - Tabella 4
Categoria agenti di P.M.: motociclisti

dotazione iniziale assegnaz. success. .

Descrizione degli effetti di vestiario .. duratz . .. durata
- guantitd .o quantitd :
mesi mesi

annotazioni

Uniforme estiva

in tessuto fresco lana .
24
24
24

—

— giacca 2

— calzoni lunghi 1

— calzoni motociclista 2

— foderina bianca per berretto 1

- camiciotto 3 12 3 24
3
&
1

[ R N ]
4 O fa

— guanti bianchi cotone

— calze cotone

— cinturone bianco con fondina e
spallaccio

— borsa pelle per motocnchsu 1

— borsa bianca portabol. : !

— calzoni impermeabili p. motoci- H 43 ! 43
clista '

- giubbino impermeabile

— cordellina intrecciata in cotong” 1

— scarpe tipo {nocassino suola 1 24 I 24

cuoio”

— cintura canapa bianca I

a

a

2

a
-3

a

a

consumo

Consumo

consumaoe

CONSUMO
consumo’

CONSUMo

consumao

* da portare, ove dispostia datl’Amministrazione, in caso di manifestazione.

12
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Polizia Municipale - Tebella 5
PJ : Categoria; accessori vari
dotazione iniziale assepnaz. success.
Descrizione degli effentt di vesnario .. durata .. durata annoiazioni
guantita % quantila X
. mesi mesi
: — fischietio c. catencllin t dotazione iniziale
: 2 COnsumo
Sﬂ — doppie metro tascabile 1 dotazione iniziale
7 a consumo
— guida delle vie della citid 1 12 i 12
— manichette rifrangenti 1 2 Consumo
— rotella doppiodecametro . dotazione veicoli
— portapistola alla cintura peile i . a consumo
-
7
i MODIFICHE ED AGGIUNTE
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Boiletrino Ufficiale della Regione Lombardia 4° Suppl. _E)'rdinario al n. 19 - 12 maggio 1930

DISTINTIVI DELLA POLIZIA MUNICIPALE
Come da fac.simili allegati

o . 1. Placca 2l petto in meialio color oro cm 6X 3,8 com:

a) nove torri merlate;
b) stemma del Comune in rilievo o, in mancanza,il nome del Comune:
. ¢ numere di matricola in basse;
d) scriuta «polizia municipale» di colore nero suilat;
- g} rosa camuna in rilieve;

£} suppolto in pelle con asola. )

2. Alamaro in metallo leggero di colore oro su fondo verde di'em 7 % 3 da appli-
care sui baveri degli indumenti esterni, a formaro ridotto sulla camicia estiva.

3. Fregio . - ' ‘ ' '

3.1 in metalio color oro &i cm §X35,8 sul casco; di em 4,5%3,5 sul cappelio e
sulla fibbia della cintura e del cinturone; con corona turrita a nove torri merlate
e lo stemma del Comune o, in mancanza, ia scritta «polizia municipale»

3.2 dicm 4 di diametro a fondo bordeau e a rilievo fa configurazione geografi-
; : _ca della Regione Lombardia di colore verde da posizionare sul braccio degli indu-
i . - - mentiesterni. . ‘ s o : . S

A1 ceritro della configurazione la rosa camuna di colore bianco. ST
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LE ARMI IN DOTAZIONE AGLI OPERATORI SONO:

-~ N.2 PISTOLE SEMIAUTOMATICHE BERETTA CRLIBRO 7,65.
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FAC-SIMILE

TESSERE DI RICONOSCIMENTO

COMUNE DI-

Polizia: Municipale |

Quandw s

Cograms s rome
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‘/\
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TESSERA DI RICONOSCIMENTO

:ESSERA Ol R!CONOSC%MENTO

ul.-i.u_' Lo Cipaut

Ceeh . Catarde

Creppa amgwgne
AR .

S4q pardcalan -

e

i litolare gdalle presente leasera, nelle

smbite larriloriale di queslo Comuns,

Qatk ol noming #afs qualiticn

Cata of Aliste

Yalda Hno af

siveste I qualitd gt

UFH\..LAL’" Gl POLIZIA GlUO{IUR{A :
al senasi dall'zrt. 510 . delia Legge
731935, n, 65 ¢ dolt’ :rL 22130 el

cel Godica &l Progecyra Panate,

Aratza Dl Capend

Qeend “0 o | Cetonto

S -

Gevoga Maguigna

Segnl n'lru'wun_'i o

Deta dlaoming nefia quaniic

| pasa ol ancio

Yiliga ura b

TESSERA Ol RICONOSC%MENTO

) li'.qia_rt éc_!l; pre;;n(e'lgnef:, 'nel_l_a B

S L P A

ambite territariale ¢ queslo Comune,
Hvesie la quz!i'l_.t it ._ ; . :
LAGENTE 01 FOLLIIA GRIDIZIARA
al 3enat cesare 5719 ¢, celia Lesse
? 3-1838, n. B3 & ¢eart 221:’3" G-
ded Cac-ce Ca Proceduu Pena.e. o

TESS::RA Ot RlCONOSC%MENTO

Adeisn S c»-M;

Ocend S| Cotonts

Crugpd saguigma 1

Mg BN NSLLE ]

1 CuwenN & s . c.;loum

Seqnd particalad

Batk gl porias Avt gualilika

Sata gl Mz

VinGs wes al

U hlol3re della presente leszers, nails -
imbile lerdtoriale of quesio Comune,
Hveste iz qualzu [
UFFIC!ALE.D! FOLIZIA GIUDZLAALA
3l 3enal dell'art 57312 ¢, cella Legge
Te3-71986, n 65 e deli'art, 221/3% ¢,
del Cocice ¢ Procedury Peatle;
AGENTE DI PUBBLICA SICUREZTA
coalsrils coa proverdimen del Pre
fetto di.uvunriiaNoeriinauas
-3 S N N I
FarL 5/5% & della 1. 7-3-1988. n 55,
tautadiiaio 2 porare teaza baagno
¢f speciale Poears, L'arma In dow
taziome,' asseznata con prov=
vedinento del Sindaco
" gel

mm-—mm :

Grvpon Moguigro

Seqn parscotad

CTL3588, n. B5 w dalllar 221439 ¢

Cutid of homuna anda guiinica

Ciala &f Aasiko

Yiullda il

n, del

I Giolare delfa presente tassars, nelia’
ambilo. [erritoale gl qun(o Ccnum A
rivesls fa gualits ¢l :

AGENTE Of POLIZLA GILOLTDARLL
30 sensi celtary, S/1° g, Celfa Legoe

¢el Codics €l Procagurs Peaale:
AGENTE DI PUBBLICA SICURETZA

conlent, ¢on provwesimenic dg 1 ?‘l-

fetto di ... ..., 4

del Al s-m.l c:l-
Farg 575% ¢ getla |, 7.3.13245, n, 85,
*agtodizaie & poniire senza cimqno
ot scccu!e ticenra, ) farm in de=
tax .LUf'.CJ 1sscgna...a <an PTo e
aimeste del Sindaco

——]

‘[1;

N.B.: «POLIZIA MUNICIPALE»= focciata
TESSERA DI RICONOSCIMENTO-:N{O
— sottofondo verdoline (labile)
~— al centro del!a_ faceiata la rosa camuna in bianco
— dimensioni come da lac.simile
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I MODELLI E LE CARATTERISTICHE DEI CAPI DI VESTIARIO DI SEGUITO
ELENCATI, DEVONO ESSERE CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DETTATE DALLA
LEGGE REGIONALE 8 MAGGIO 1990/N.39

MESSI COMUNALL -

dotazione iniziale assegn. SUCCEess

DESCRIZICONE DEGLI EFFETTI DI VESTIARIO durata '~ durata

guantita mesi quantita mesi.

- Uniforme invernale

in tessuto cardellino

24

- berretto 1 24 1
- giacca 2 24 1 24
- calzoni lunghi 2 24 2 24
- calze tana 6 12 3 24
- cappotto 1 60 1 60
-  camicia 3 12 -2 12 -
= . cravatta 2 12 1 12
- giacca .pelle o : S . ' S
- g1acca vento 1mbott1ta 1 ~ 80 ; durata massima 5 arn
“= - scarpe Suoia gomma 1 S 12 B RN A
moooostivalettd pelie nera 1 120 % o2
- guanti pelle .- 1 12 B 12
- - maglione Tana -2 .24 1 24
= impermeabile - R 48 B A48
R gonna {solo per donna} 2 24 2 24
= collants (solo per donpa)24 ~ =~ - 12 - 24 12
=" alamari in tessuto . . & consumo. - - L
:.Unwforma est1va o
in ‘tessuto fresco 1ana e L _
- berretto 1 24 1 24
~ giacca _ 2 24 1 24
- caltzoni lunghi ‘ 2 24 2 24
- foderina bianca berretto 2 12 2 12
- calze cotone - 6 12 3 12
- scarpe mocassino 1 12 1 12
-~  camice manica corta
100% cotone 3 12 2 12
- cintura canapa 1 12 1 12
- gilé Jana 1 12 1 12

- alamari in tessuto a consumo

P VU U v U A e T T T I I e I e
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INDICE
I - ISTITUZIONE E ORDINAMENTO DEIL SERVIZIO

servizio di polizia municipale

collocazione del servizio nell'amministrazione comunale
funzioni degli appartenenti al servizio W e
ordinamento strutturale del servizio

AN N

IT - ORGANICO E FIGURE PROFESSIONALL

organico del servizio ' L e
rapporto gerarchico , C '
compiti del responsabile del servizio
compiti degli operatori{vigili)
gqualifiche degli appartenenti al servizio

W~

IIT - ACCESSO AL SERVIZIO E FORMAZIONE

10 modalita' particolari di accesso al. servizio

11 formazione di base per gli operatori {vigili)

12 qualifiche prof9551onale per gli addettl al coordlnamento
. e controllo _

13- altri corsi- d'lstru21one profe581onale T

14 aggilornamento. profe851onale'- - o

IV - UNIEORME, ARMA.E DOTAZIONE:.

15 uniforme di servizio

i6 gradl e distintivi™

17 arma d'ordinanza

18 strumenti e mezzi in deotazione

19 servizio in uniforme ed eccezioni
20 tessera di servizio

V - SERVIZIO DIO POLIZIA MUNICIPALE

21 finalita' generali dei servizi

22 servizil stradali appiedati’

23 servizi a bordo dei veicoli

14 collegamento del servizi via radio
2% servizi d4i pronto 1ntervanto

26 servizi interni ‘ -
27 obbligo d'intervento e 4i rapporto

28 ordine di servizio

29 servizi distaccati alltinterno dell'amministrazione
30 servizi esterni presso altre amministrazioni ST
31 servizi efifattuati per conto di privati :
32 efficacia dei servizi , ' T

SEGUE




VI - NORMATIVA SULLO SVOLGIMENTO DEI SERVIZI

33 assegnazione e impiego del personale

34 guida di veicoli ed uso di strumenti

35 prestazioni straordinarie

36 prolungamento del servizio

37 mobilitazione del servizi :

38 reperibilita' degli appartenenti al servizio

VII - NORME DI COMPORTAMENTO

39 norme generali: doveri

40 cura dell'uniforme e della persona
41 orario e posto di servizio

42 rapporti interni al servizio

43 comportamento in pubblico

44 galuto

VIII - DISCIPLINA, RICONOSCIMENTO E PROVVIDENZE

. &5 norme disciplinari
46 casl di assenza dal servizio
. 47 accertamenti sanitari
;'48-r1conosc1ment1 partlcolarl per gll appartenentz;al .
Cooogervizioo : -
49 trattamento economlco-

IX_— NORME TRANSITORIE E FINALI

50 competenze della glunta comunale

51 rinvio al regolamento generale per-il personale del’
comune

52 rinvio a dlSpOSlZlonl generali.

ALLEGATO A: Norme concernenti 1'armamento degll appartenentl
: - " alla polizia municipale;

ALLEGATO B: Veicoli in dotazione alla pollzla mun1c1pale,

"ALLEGATO C: Strumenti in dotazione alla polizia mun1c1pale,
ALLEGATO D: Uniforme della polizia mun1c1pa1e ;
ALLEGATO E: Distintivi di grado;

ALLEGATO F: Armi in dotazione;

ALLEGATO G: Tessere di riconoscimento;

ALLEGATO H:

Uniforme dei messi comunali.
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